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Preghiera per ottenere grazie 
per l’intercessione del Venerabile

Alessandro Nottegar

Signore Gesù, Tu hai chiamato Alessandro 
a seguirti nella vocazione matrimoniale,  
per essere sposo fedele e padre affettuoso 
e forte; Tu, attraverso la sua missione, lo hai 
mandato a essere medico dei tuoi poveri  
e a testimoniare con la vita la Buona Notizia 
della Salvezza; Tu lo hai chiamato a seguirti 
in semplicità, umiltà e povertà e a vendere 
tutto per fondare, insieme alla sua famiglia,  
la Comunità Regina Pacis. 

Con cuore di figli Ti chiediamo, se questo 
è conforme alla tua volontà, di glorificarlo  
in terra a tua gloria e per il bene della Chiesa.

Ora, animati da grande speranza,  
Ti supplichiamo di concederci, per sua 
intercessione, la grazia che fiduciosi attendiamo.

Padre nostro, Ave o Maria, Gloria
Maria, Regina della Pace, prega per noi
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Cenni biografici
Alessandro nasce a Verona il 30 ottobre 1943 da 

una famiglia contadina, che in quinta elementare lo 
manda a studiare dai Servi di Maria. Dopo anni di 
studio, preghiera e discernimento, capisce di essere 
chiamato al matrimonio. Si iscrive a Medicina e nel 
1971 sposa Luisa, dalla quale avrà tre figlie. Una volta 
laureato, Alessandro parte con la sua famiglia per il 
Brasile, dove lavora gratuitamente per quattro anni 
come medico dei poveri e dei lebbrosi.

Convinto che anche gli sposi sono chiamati alla 
santità, decide con la moglie Luisa di iniziare una 
nuova comunità di vita, fondata sulla preghiera, 
l’evangelizzazione e il servizio ai poveri. Sceglie così 
di vendere la propria eredità e di mettere il ricavato, 
con tutti i risparmi di famiglia, a disposizione di 
questo progetto. La Provvidenza moltiplica sette volte  
questa somma: Alessandro può così comprare una 
casa sulle colline di Verona; qui, il 15 agosto 1986, ha 
inizio la Comunità Regina Pacis.

Soltanto un mese dopo, il 19 settembre 1986,  
Alessandro muore improvvisamente a 42 anni, 
lasciando sole Luisa e le tre figlie. A loro si uniscono in 
seguito altri giovani, che vivono la loro appartenenza 
all’Opera nei vari stati di vita (sposi, suore, frati, 
sacerdoti, single). La Comunità Regina Pacis è stata 
riconosciuta dal vescovo di Verona e continua in vari 
Paesi con missioni a favore dei più poveri.



Pensieri del Venerabile
“Signore, fa’ che tutta la nostra vita sia una risposta 

al tuo amore, con semplicità e con generosità, 
perché questa è l’unica cosa che ci interessa”.

Alessandro è una persona serena, sempre 
sorridente. Davanti alle difficoltà, ripete alla moglie: 
“Abbiamo la fede e ci vogliamo bene: cosa ci 
manca?”.

“Signore, apri le strade della tua volontà e 
chiudi tutte le altre”.

“Il Vangelo? Bisogna viverlo radicalmente. 
Se ne strappiamo anche solo una pagina, allora 
dobbiamo buttarlo via tutto”.

Vive la sua missione in Brasile nella più profonda 
umiltà: “Sono indegno di servire nei malati Cristo 
Crocifisso. Vedo in loro mio padre, mia madre, 
mio fratello, i miei figli”.

Qualche giorno prima di morire dice alle figlie: 
“Bambine, io non vi lascio in eredità né campi 
né appartamenti né conti in banca. L’eredità che  
vi lascio è l’esempio della scelta totale del Vangelo 
e la possibilità di studiare fino alla laurea”.

Si prega di comunicare eventuali grazie a:
Comunità Regina Pacis - Via Bonuzzo S. Anna 11 - 37128 Verona

tel. 045 551292   verona@reginapacis.vr.it

www.alessandronottegar.com


